
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

DOMENICA  14  FEBBRAIO  2016 
ALL ’ INIZIO DI QUARESIMA (I DI QUARESIMA) 
Lezionario Festivo anno C; Feriale anno II; Liturgia delle 
Ore Vol. II, I settimana 
 7.45 Lodi  
 8.00 S. Messa Bossi Luigi e Sofia 
 11.00 S. Messa per la comunità 

animata dai ragazzi di quinta elementare. A tema 
l’opera di misericordia: “Ammonire i peccatori”. 
S.O.S. Mutoyi: contributo di ragazzi e famiglie per 
l’ospedale, a favore dei piccoli amici del Burundi: 
“Ero malato a mi avete visitato”.  
Testimonianza di fratel Lino Bianchi 

 15.30 Vesperi di Quaresima 
 18.00 S. Messa Pafundo Donato e Vito 

Brignoli Giuseppe 
Monti Maria 

ORATORIO  
Ore 15 preghiera in chiesa e poi giochi liberi per tutti.  

QUARESIMA GIOVANI  
Alle 17 presso la cappella del Villaggio san Giuseppe di 
Novedrate santa Messa per 18/19enni e giovani con il rito 
dell'imposizione delle ceneri per l'inizio della quaresima. Al 
termine della celebrazione verrà consegnato il sussidio per la 
preghiera quotidiana. 

SCUOLA DELLA PAROLA DECANALE  
Alle 16 presso la Chiesa di San Teodoro a Cantù lectio 
divina del Salmo 51 “Rinnova in me uno spirito saldo” a 
cura di S.E. Mons Vincenzo Di Mauro (per i genitori: 
possibilità di intrattenimento per i bambini). 
 
 

LUNEDÌ  15 
Feria 
 8.30 S. Messa e imposizione delle ceneri  

Colombo Fausto e Felicita 
fam. Formenti Alessandro 

 16.45 Celebrazione della Parola e imposizione delle ceneri 
per i ragazzi dalla prima elementare alla prima 
media, loro genitori e adulti che volessero 
partecipare (questo momento sostituisce gli incontri 
di catechesi della settimana). 

 20.30 S. Messa e imposizione delle ceneri  

SANTE MESSE FERIALI  
Da oggi la Santa Messa feriale viene celebrata in chiesa 
nuova. A tutti, in questo tempo quaresimale, è rivolto l’invito 
a partecipare alle Sante Messe feriali, almeno qualche volta 
nel corso della settimana, per conoscere e vivere la 
misericordia del Signore. 

QUARESIMA ADOLESCENTI  
Alle 21 presso il Santuario di Carimate celebrazione di inizio 
quaresima per gli adolescenti. 

• ore 10.30 Diaconia a Montesolaro 
 
 

MARTEDÌ 16 
Feria 
 18.00 S. Messa Gaetano e Lina 

INCONTRO GENITORI PRIMA MEDIA - CRESIMA  
Ore 21 in oratorio incontro dei genitori dei ragazzi di prima 
media in preparazione della Cresima.  
 
 

MERCOLEDÌ 17 
Feria 
 8.30 S. Messa suor Paola e suor Benigna Bianchi 
 
 

GIOVEDÌ  18 
Feria 
 20.30 S. Messa Moscatelli Andrea e Lina 

ELEMENTARI  
L’incontro di catechismo è sospeso. 
 
 

VENERDÌ 19 
Feria liturgica senza la Santa Messa 
 7.00 via Crucis per le classi medie  
 8.15 Lodi  
 8.30 via Crucis per tutti: riflessione “Il contrario della 

misericordia: l’anonimo ricco e il povero Lazzaro” 
(Luca 16,19-31)  

 16.45 via Crucis per le classi elementari e genitori e nonni  

 20.45 QUARESIMALE PER LE PARROCCHIE DELLA SERENZA 
nella CHIESA DI MONTESOLARO “Insegnare agli 
ignoranti” Relatore don Ermenegildo Conti, 
insegnante di filosofia. 

I VENERDÌ DI QUARESIMA  
Nelle chiese di rito ambrosiano nei venerdì di Quaresima non si 
celebra la S. Messa. Il primo venerdì di Quaresima e il Venerdì 
Santo sono giorni di magro e di digiuno. Negli altri Venerdì di 
Quaresima vale il precetto del magro, cioè astensione dalle carni. 

IL SIGNORE È VICINO A CHI HA IL CUORE FERITO  
Alle 21 a Vighizzolo presso l’Istituto Santa Marta .incontro 
nella fede rivolto a persone separate sole o che vivono nuove 
unioni. Ascolto e meditazione di Lc 11,1-13 “Gli corse 
incontro e lo baciò. Info Sara 3333544457. 
 

 

SABATO  20 
Sabato 
 20.30 S. Messa vigiliare Tagliabue Angela, Marzorati Rinaldo 

def. fam. Tagliabue e Marzorati 
Bicego Nello 

CONFESSIONI 
Dalle 15 alle 17 don Mario è disponibile per le Sante 
Confessioni. 

TEATRO AL COLOSSEO  
Ore 21 presso il salone del “Colosseo” spettacolo teatrale 
“Pensoione Vittoria” della compagnia “I Ruzanivul”. L’incasso 
della serata sarà devoluto all’Associazione Incontri Mensa 
Solidarietà. Per info 3483061195. Vi aspettiamo numerosi. 
 
 
 



DOMENICA  21  FEBBRAIO 
DELLA SAMARITANA (II  DI QUARESIMA) 
Lezionario Festivo anno C; Feriale anno II; Liturgia delle 
Ore II settimana 
 7.45 Lodi  
 8.00 S. Messa Colombo Giuseppe, Rosa e Giulia 

Gaborin Riccardo, Lazzarotto Antonio e Caterina 
Lazzarotto Rosa e Giuseppina 

 11.00 S. Messa per la comunità 
animata dai ragazzi di terza elementare. A tema 
l’opera di misericordia: “Consigliare i dubbiosi”. 
S.O.S. Mutoyi: contributo di ragazzi e famiglie per 
l’ospedale, a favore dei piccoli amici del Burundi: 
“Ero malato a mi avete visitato”.  

 15.30 Vesperi di Quaresima 
 18.00 S. Messa Zappa Lino 

famiglia Fumagalli Augusto, Luigi, Maria 
Trivari Lino e Giuseppina 

Civiello Michele 

ORATORIO  
Ore 14.30 prove coretto;  
ore 15 preghiera in chiesa e poi giochi organizzati.  
RAGAZZI QUINTA ELEMENTARE E GENITORI SERENZA  
Ritiro in preparazione alla Promessa di Fedeltà in Chiesa a 
Montesolaro 
ore 16 ritrovo dei ragazzi delle parrocchie della Serenza in 

Chiesa a Montesolaro per il ritiro in preparazione della 
Promessa di Fedeltà (che sarà domenica 17 aprile alla 
Messa delle 11);  

ore 16.30 sempre in chiesa a Montesolaro incontro con i 
genitori per una catechesi sul gesto che i ragazzi 
vivranno nella Promessa di Fedeltà; 

ore 18.00 Santa Messa per i genitori e ragazzi sempre in 
Chiesa a Montesolaro, 

N.B.: Questo è l’unico incontro su questo tema. Sono attesi 
genitori e ragazzi. 
RAGAZZI QUARTA ELEMENTARE E GENITORI SERENZA  
Ritiro in preparazione alla Prima Comunione in Oratorio a 
Figino 
Ore 16 ritrovo per genitori e ragazzi di quarta elementare 

delle parrocchie della Serenza; 
Ore 18 Santa Messa. 

UNA VIA INTITOLATA AL CARD . CARLO MARIA MARTINI  
La Diocesi invita a partecipare oggi alle 12.30 alla cerimonia 
di intitolazione al Cardinale Carlo Maria Martini di Via 
dell’Arcivescovado, alla presenza di Sua Eminenza il 
Cardinale Angelo Scola e del sindaco di Milano Giuliano 
Pisapia. 
 
 

ANNIVERSARI MATRIMONIO  
Un vivo ringraziamento a chi ha preparato la Festa degli 
Anniversari di Matrimonio. Tanta è stata la gioia e lo spirito 
di comunione e di famiglia tra le coppie e con don Mario 
Ferrario. Un grazie al S.O.S. che ha preparato un pranzo 
degno delle migliori occasioni e al coro Wojtyla che ha dato 
decoro alla celebrazione. Le coppie festeggiate hanno offerto 
385,00 euro per le spese della parrocchia. Grazie di cuore. 
 
 

DON MAZZI A MONTESOLARO  
Martedì 23 febbraio alle 21 presso la Sala Polifunzionale di 
Via Madonnina il Gruppo Sportivo Montesolaro organizza 
un’incontro sul tema “Sport  e Giovani nella società di oggi” 
tenuto da Don Antonio Mazzi. La serata è dedicata a 
allenatori, dirigenti, atleti, genitori, e a tutti quelli che 
vogliono approfondire il tema. 
 
 

BATTESIMI  
Le prossime date per i battesimi sono fissate per Sabato 
Santo 26 marzo durante la Veglia Pasquale delle ore 21 e 
domenica 17 aprile alle ore 16. I genitori interessati 
contattino per tempo don Mario. 
  
 

RINGRAZIAMENTI  
I familiari di PORRO LUIGI Gigione, commossi per la 
partecipazione al lutto per la morte del loro caro, ringraziano 
il Gruppo Sportivo e tutta la comunità di Montesolaro per le 
preghiere e per l’affetto che hanno voluto esprimere nella 
vicinanza e nella condivisione di dolore. 
  
 

CONFESSIONI QUARESIMALI  
Ogni Venerdì dopo il Quaresimale della sera i sacerdoti della 
Comunità Pastorale sono a disposizione per il Sacramento 
della Confessione.  
 
 

INDULGENZA PLENARIA  
Nelle chiese di rito ambrosiano si può acquistare 
l’indulgenza plenaria nelle domeniche di Quaresima 
recitando la preghiera “Eccomi o mio amato e buon Gesù” 
davanti all’Immagine del Crocifisso e alle solite condizioni.  
 
 

ESERCIZI SPIRITUALI DECANALI PER GIOVANI  
Da lunedì 22 a mercoledì 24 febbraio presso la Basilica di 
Galliano i giovani della Comunità sono invitati a vivere gli 
esercizi spirituali decanali.  
 
 

MESSAGGIO DI PAPA FRANCESCO PER LA QUARESIMA 2016 
È dedicato alle opere di misericordia nel periodo giubilare il 
Messaggio della Quaresima di Papa Francesco intitolato 
“Misericordia io voglio e non sacrifici”. Il Papa invita a 
risvegliare le coscienze spesso assopite di fronte al dramma 
della povertà. 

1. Maria, icona di una Chiesa che evangelizza perché 
evangelizzata 

Nella Bolla d’indizione del Giubileo ho rivolto l’invito 
affinché «la Quaresima di quest’anno giubilare sia vissuta 
più intensamente come momento forte per celebrare e 
sperimentare la misericordia di Dio» (Misericordiae Vultus, 
17). Con il richiamo all’ascolto della Parola di Dio ed 
all’iniziativa «24 ore per il Signore» ho voluto sottolineare il 
primato dell’ascolto orante della Parola, in specie quella 
profetica. La misericordia di Dio è infatti un annuncio al 
mondo: ma di tale annuncio ogni cristiano è chiamato a fare 
esperienza in prima persona. È per questo che nel tempo 
della Quaresima invierò i Missionari della Misericordia 
perché siano per tutti un segno concreto della vicinanza e del 
perdono di Dio. Per aver accolto la Buona Notizia a lei 
rivolta dall’arcangelo Gabriele, Maria, nel Magnificat, canta 
profeticamente la misericordia con cui Dio l’ha prescelta. La 
Vergine di Nazaret, promessa sposa di Giuseppe, diventa 
così l’icona perfetta della Chiesa che evangelizza perché è 
stata ed è continuamente evangelizzata per opera dello 
Spirito Santo, che ha fecondato il suo grembo verginale. 
Nella tradizione profetica, la misericordia ha infatti 
strettamente a che fare, già a livello etimologico, proprio con 
le viscere materne (rahamim) e anche con una bontà 
generosa, fedele e compassionevole (hesed), che si esercita 
all’interno delle relazioni coniugali e parentali. 
 
 



2. L’alleanza di Dio con gli uomini: una storia di misericordia 
Il mistero della misericordia divina si svela nel corso della 
storia dell’alleanza tra Dio e il suo popolo Israele. Dio, 
infatti, si mostra sempre ricco di misericordia, pronto in ogni 
circostanza a riversare sul suo popolo una tenerezza e una 
compassione viscerali, soprattutto nei momenti più 
drammatici quando l’infedeltà spezza il legame del Patto e 
l’alleanza richiede di essere ratificata in modo più stabile 
nella giustizia e nella verità. Siamo qui di fronte ad un vero e 
proprio dramma d’amore, nel quale Dio gioca il ruolo di 
padre e di marito tradito, mentre Israele gioca quello di 
figlio/figlia e di sposa infedeli. Sono proprio le immagini 
familiari - come nel caso di Osea (cfr Os 1-2) - ad esprimere 
fino a che punto Dio voglia legarsi al suo popolo. Questo 
dramma d’amore raggiunge il suo vertice nel Figlio fatto 
uomo. In Lui Dio riversa la sua misericordia senza limiti fino 
al punto da farne la «Misericordia incarnata» (Misericordiae 
Vultus, 8). In quanto uomo, Gesù di Nazaret è infatti figlio di 
Israele a tutti gli effetti. E lo è al punto da incarnare quel 
perfetto ascolto di Dio richiesto ad ogni ebreo dallo Shemà, 
ancora oggi cuore dell’alleanza di Dio con Israele: «Ascolta, 
Israele: il Signore è il nostro Dio, unico è il Signore. Tu 
amerai il Signore, tuo Dio, con tutto il cuore, con tutta 
l’anima e con tutte le forze» (Dt 6,4-5). Il Figlio di Dio è lo 
Sposo che fa di tutto per guadagnare l’amore della sua 
Sposa, alla quale lo lega il suo amore incondizionato che 
diventa visibile nelle nozze eterne con lei. Questo è il cuore 
pulsante del kerygma apostolico, nel quale la misericordia 
divina ha un posto centrale e fondamentale. Esso è «la 
bellezza dell’amore salvifico di Dio manifestato in Gesù 
Cristo morto e risorto» (Esort. ap. Evangelii gaudium, 36), 
quel primo annuncio che «si deve sempre tornare ad 
ascoltare in modi diversi e che si deve sempre tornare ad 
annunciare durante la catechesi» (ibid., 164). La Misericordia 
allora «esprime il comportamento di Dio verso il peccatore, 
offrendogli un’ulteriore possibilità per ravvedersi, convertirsi 
e credere» (Misericordiae Vultus, 21), ristabilendo proprio 
così la relazione con Lui. E in Gesù crocifisso Dio arriva fino 
a voler raggiungere il peccatore nella sua più estrema 
lontananza, proprio là dove egli si è perduto ed allontanato 
da Lui. E questo lo fa nella speranza di poter così finalmente 
intenerire il cuore indurito della sua Sposa. 
3. Le opere di misericordia 
La misericordia di Dio trasforma il cuore dell’uomo e gli fa 
sperimentare un amore fedele e così lo rende a sua volta 
capace di misericordia. È un miracolo sempre nuovo che la 
misericordia divina si possa irradiare nella vita di ciascuno di 
noi, motivandoci all’amore del prossimo e animando quelle 
che la tradizione della Chiesa chiama le opere di misericordia 
corporale e spirituale. Esse ci ricordano che la nostra fede si 
traduce in atti concreti e quotidiani, destinati ad aiutare il 
nostro prossimo nel corpo e nello spirito e sui quali saremo 
giudicati: nutrirlo, visitarlo, confortarlo, educarlo. Perciò ho 
auspicato «che il popolo cristiano rifletta durante il Giubileo 
sulle opere di misericordia corporali e spirituali. Sarà un 
modo per risvegliare la nostra coscienza spesso assopita 
davanti al dramma della povertà e per entrare sempre più nel 
cuore del Vangelo, dove i poveri sono i privilegiati della 
misericordia divina» (ibid., 15). Nel povero, infatti, la carne 
di Cristo «diventa di nuovo visibile come corpo martoriato, 
piagato, flagellato, denutrito, in fuga... per essere da noi 
riconosciuto, toccato e assistito con cura» (ibid.). Inaudito e 
scandaloso mistero del prolungarsi nella storia della 
sofferenza dell’Agnello Innocente, roveto ardente di amore 
gratuito davanti al quale ci si può come Mosè solo togliere i 
sandali (cfr Es 3,5); ancor più quando il povero è il fratello o 
la sorella in Cristo che soffrono a causa della loro fede.  
 
 

Davanti a questo amore forte come la morte (cfr Ct 8,6), il 
povero più misero si rivela essere colui che non accetta di 
riconoscersi tale. Crede di essere ricco, ma è in realtà il più 
povero tra i poveri. Egli è tale perché schiavo del peccato, 
che lo spinge ad utilizzare ricchezza e potere non per servire 
Dio e gli altri, ma per soffocare in sé la profonda 
consapevolezza di essere anch’egli null’altro che un povero 
mendicante. E tanto maggiore è il potere e la ricchezza a sua 
disposizione, tanto maggiore può diventare 
quest’accecamento menzognero. Esso arriva al punto da 
neppure voler vedere il povero Lazzaro che mendica alla 
porta della sua casa (cfr Lc 16,20-21), il quale è figura del 
Cristo che nei poveri mendica la nostra conversione. Lazzaro 
è la possibilità di conversione che Dio ci offre e che forse 
non vediamo. E quest’accecamento si accompagna ad un 
superbo delirio di onnipotenza, in cui risuona sinistramente 
quel demoniaco «sarete come Dio» (Gen 3,5) che è la radice 
di ogni peccato. Tale delirio può assumere anche forme 
sociali e politiche, come hanno mostrato i totalitarismi del 
XX secolo, e come mostrano oggi le ideologie del pensiero 
unico e della tecnoscienza, che pretendono di rendere Dio 
irrilevante e di ridurre l’uomo a massa da strumentalizzare. E 
possono attualmente mostrarlo anche le strutture di peccato 
collegate ad un modello di falso sviluppo fondato 
sull’idolatria del denaro, che rende indifferenti al destino dei 
poveri le persone e le società più ricche, che chiudono loro le 
porte, rifiutandosi persino di vederli. Per tutti, la Quaresima 
di questo Anno Giubilare è dunque un tempo favorevole per 
poter finalmente uscire dalla propria alienazione esistenziale 
grazie all’ascolto della Parola e alle opere di misericordia. Se 
mediante quelle corporali tocchiamo la carne del Cristo nei 
fratelli e sorelle bisognosi di essere nutriti, vestiti, alloggiati, 
visitati, quelle spirituali - consigliare, insegnare, perdonare, 
ammonire, pregare - toccano più direttamente il nostro essere 
peccatori. Le opere corporali e quelle spirituali non vanno 
perciò mai separate. È infatti proprio toccando nel misero la 
carne di Gesù crocifisso che il peccatore può ricevere in 
dono la consapevolezza di essere egli stesso un povero 
mendicante. Attraverso questa strada anche i “superbi”, i 
“potenti” e i “ricchi” di cui parla il Magnificat hanno la 
possibilità di accorgersi di essere immeritatamente amati dal 
Crocifisso, morto e risorto anche per loro. Solo in questo 
amore c’è la risposta a quella sete di felicità e di amore 
infiniti che l’uomo si illude di poter colmare mediante gli 
idoli del sapere, del potere e del possedere. Ma resta sempre 
il pericolo che, a causa di una sempre più ermetica chiusura a 
Cristo, che nel povero continua a bussare alla porta del loro 
cuore, i superbi, i ricchi ed i potenti finiscano per 
condannarsi da sé a sprofondare in quell’eterno abisso di 
solitudine che è l’inferno. Ecco perciò nuovamente risuonare 
per loro, come per tutti noi, le accorate parole di Abramo: 
«Hanno Mosè e i Profeti; ascoltino loro» (Lc 16,29). 
Quest’ascolto operoso ci preparerà nel modo migliore a 
festeggiare la definitiva vittoria sul peccato e sulla morte 
dello Sposo ormai risorto, che desidera purificare la sua 
promessa Sposa, nell’attesa della sua venuta. Non perdiamo 
questo tempo di Quaresima favorevole alla conversione! Lo 
chiediamo per l’intercessione materna della Vergine Maria, 
che per prima, di fronte alla grandezza della misericordia 
divina a lei donata gratuitamente, ha riconosciuto la propria 
piccolezza (cfr Lc 1,48), riconoscendosi come l’umile serva 
del Signore (cfr Lc 1,38). 
 
 



LA LETTERA DEL GIUBILEO  
La settimana dal 21 al 28 febbraio riceveremo in tutte le 
famiglie la lettera del Consiglio Pastorale della Comunità in 
occasione dell’Anno Santo. Una piccola scelta che possa 
raggiungere tutta la Comunità . 
 
 

DON PAOLO AI GIOVANI  
Carissimi Giovani, la Quaresima è ormai alle porte. Come 
ogni anno la Chiesa ci dona questo tempo santo per 
preparare il nostro cuore a vivere la Pasqua del Signore, 
festa che fonda la nostra fede e la nostra speranza. La 
quaresima che ci prepariamo a vivere sarà il cuore dell'anno 
della Misericordia: quale tempo è più adatto della 
quaresima per fare esperienza della conversione e della 
misericordia di Dio? "Fratelli, vi supplichiamo in nome di 
Cristo: lasciatevi riconciliare con Dio!" (2Cor, 5,20) Queste 
Parole di san Paolo, il Patrono della nostra Comunità 
Pastorale, raggiungono ancora oggi il cuore di ciascuno di 
noi: permettiamo a Dio di parlare al nostro cuore e di 
donarci il suo Amore! Viviamo la quaresima come 
un'occasione bella per vivere bene la Confessione! Le 
proposte che troverete sono occasioni che vi prego di non 
sottovalutare: quanta pigrizia a volte rende grigia la nostra 
fede! Essere entusiasti è possibile quando prendiamo sul 
serio la proposte di fede della nostra Comunità!  
Buona Quaresima a tutti: che il Signore ci conceda di 
accompagnarlo nelle sue sofferenze per gioire con Lui nella 
gloria della sua Pasqua!!! 

don Paolo 
 
 

LETTERA DEL “ CANTICO DEI CANTICI ” 
Con la Quaresima proponiamo l’Ascolto della Parola di Dio. 
Lo scorso anno avevamo letto integralmente la Bibbia. 
Quest’anno proponiamo ogni mercoledì sera alle ore 21 
presso le Suore la lettura del “Cantico dei Cantici” e il 
relativo commento di Pino Stancari. Invitiamo alla 
partecipazione. 
 
 

PGS CENA POVERA 
Prima di ogni quaresimale vogliamo condividere una cena 
sobria per vivere come comunità giovanile un momento di 
fraternità e di comune penitenza quaresimale aprendo il 
cuore all'attenzione verso i poveri. Ci troviamo ogni venerdì 
alle 19 in canonica a Carimate. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

I QUARESIMALI DEL VENERDÌ  
“ MISERICORDIOSI COME IL PADRE”:   
• venerdì 26 febbraio a Carimate “Dar da mangiare agli 

affamati” relatore Luciano Gualzetti, vicedirettore della 
Caritas Ambrosiana;  

• venerdì 4 marzo a Montesolaro “ Serata penitenziale” 
nel contesto Giubilare delle “24 ore per il Signore” 
animata dalla PGS. Seguiranno anche nella giornata di 
Sabato, le confessioni;  

• venerdì 11 marzo a Figino “Consigliari i dubbiosi” 
relatore Don Cesare Corbetta del Centro Pastorale di 
Seveso;  

• venerdì 18 marzo a Novedrate “Visitare gli ammalati” 
relatore Don Marcellino Brivio assistente spirituale presso 
la Casa di Cura di Verbania. 

 
 

LE SETTIMANE DI SPIRITUALITÀ  
• Figino “ IL DISCORSO DELLA MONTAGNA” 

lunedì 15 ore 6.15 “Le Beatitudini, il sale della terra e la 
cuce del mondo”; martedì 16 ore 6.15“La Giustizia più 
grande; le 6 antitesi”; mercoledì 17 ore 6.15 “La 
Giustizia del regno”; giovedì 18 ore 6.15 “Il criterio 
dell’agire per distinguere i discepoli di Gesù”; venerdì 
19 ore 20.45 “Dar da mangiare agli affamati”. 

• Novedrate lunedì 29 febbraio, mercoledì 1 e giovedì 2 
marzo alle ore 20.30 predicatore padre Fausto Negrini 
camilliano cappella Ospedale Sant’Anna Como. 

• Montesolaro da lunedì 14 a sabato 19 marzo alle ore 6 
predicatore don Luigi Perego.  

•  
 

VIA CRUCIS DEL CARDINALE  
A partire dalla seconda settimana di Quaresima l’Arcivescovo 
cardinale Angelo Scola proporrà anche quest’anno per quattro 
martedì la Via Crucis in Duomo alle ore 21 per tutti i fedeli della 
Diocesi dal titolo «ORA SI È MANIFESTATO IL PERDONO DI DIO»: 
23 febbraio “ L’innocente condannato” 1 marzo “ I volti della 
misericordia” 8 marzo “ L’amore crocifisso” 15 marzo “ Il 
Volto della Misericordia”. Chi non potrà recarsi personalmente 
in Duomo potrà seguire le celebrazioni in diretta dalle ore 21 su 
Telenova (canale 14 digitale terrestre), Chiesa Tv (canale 195 
digitale terrestre), Radio Marconi (FM 94,8), Radio Mater, 
www.chiesadimilano.it. Dal giorno successivo il video sarà 
online su www.angeloscola.it; il mercoledì e il venerdì seguenti 
su Chiesa Tv alle 18. Sarà possibile partecipare insieme alla 
trasmissione presso le Suore a Figino. 
 

 

WWW.MONTESOLARO.IT - Don Mario Meroni 031780247/3391129328/parrmontesolaro@gmail.com 
PARROCO Don Arnaldo Mavero 031780135/3398387308/donarnaldo.mavero@gmail.com  
VICARI Don Giancarlo Brambilla 031790219, Don Egidio Broggini 031790224, Don Paolo Dondossola 031791906/3294386679/pdondos@tin.it 
SUORE Suor Maria Teresa, Suor Nerina, Suor Rosetta, 0317830845 


